
Federatletica 
Ufficiale: 
Donati 
fatto fuori 
• a ROMA. Sandro Donati -
responsabile del settore velo
citi della Fidai « protagonista 
dalla denuncia sul doping e 
del icato Evangelisti* - è sta
to escluso dal quadri tecnici 
della Federatletica e sostituito 
da Sandro Giovarmeli! e Plinio 
Castruccl, nominati rispettiva
mente programmatore e vice-
programmatore del settore li
no alla conclusione del qua
driennio olimpico. Le nuove 
nomine sono state latte dal 
Consiglio Federale della Fi
dai, riunitosi a Roma sotto la 
presldenia di Primo Nebiolo. 
E Italo confermalo Invece En-
10 Rossi in qualità di Commis
sario tecnico delle nazionali. 
Per II plano di potenziamento 
di alcune specialità, il Consi
glio ha Inserito nell'organico 
tecnico «con una particolare 
sottolineatura in considera
tone del loro passato di gran
di atleti», Roberto Frinolll e 
Eddy Ottoi quali tecnici fede
rali nel settore - maschile e 
femminile - degli ostacoli. In
fine, Il Consiglio ha stilato un 
elenco di atleti-257 In tutto-
che dovranno sottoponi a 
controlli antidoping durante 
gli allenamenti: Il coordina
mento dell'Iniziativa e stato 
affidalo ad un'apposita com
missione, 

Intanto e da segnalare 
un'lntervlita a Franco Carrara 
reallnata da «L'Espresso-, Sul 
•ciao Evangelisti» Il ministro 
del Turismo e dello Sport si e 
cosi espressai «La vicenda or
naci l'Immagine sportiva 
dell'Italia Intera, dal dirigenti 
agli «lieti, Intaccando la credi-
Milla di ogni risultato sportivo. 
La laal dovrà lare un accerta
mento e tornire conclusioni 
trasparenti,' la gente ha II dirit
to di capire che cosa vera
mente e accaduto, su quella 
pedana, Il 5 settembre. Ri
guardo alla questione del do
ping • dice ancora Carfaro -
bisognerà verificare se le nor
me In vigore tono Idonee a 
preservare la salute degli atle
ti, ed eventualmente sostituir
le, Le regole dello sport devo
no essere gestite da persone 
In grado di farle rispettare». 
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Basket. Vince e affianca il Banco che ritrova questo pomeriggio Bianchini 

La Tracer modeDo D'Antoni 
La Snaldero contro l'Enichem 
Serie A H I ' giornata ore 17,30. Divarcse-Hitachi (Guglielmo e 
Baldi); Roberts-Tracer 95-106 (giocata ieri); Enichem-Snaidero 
(Bianchi e Grotti); Bancoroma-Scavolini (Casamassima e Stuc
chi); Benetton-Dletor (Petrosino e Maggiore); San Benedetto-
Brescia (Casaro e D'Este); Wuber-Allibert (Reatto e Tullio); 
Irge-Arexons (Vitolo e Duranti). 
Classifica. Snaldero 18; Dlvarese e Arexons 16; Dielor, Tracer 
e Scavollnl 14; Bancoroma 12; Roberts 10; San Benedetto, 
Hitachi, Alllbert e Enlchem 8; Irge e Benetton 6; Wuber e 
Brescia 2. 
Serie A21V giornata ore 17.30. Yoga-Jolly (Malerba e Benfa
ri); Riunlle-Malllntl (Fiorito e Nitli); Blklim-Fantoni (Montella e 
Zucchelll); Annabella-Dentlgomma(Pasettoe Nelli); Cukl-Stan-
da (Qaribottl e Pigoal); Sabelll-Alno CTallone e Borronl); Sega-
fredo-Spondllatte (Finto e Pironi); Sharp-Facar (Canova e Paro-
nello. 
Classifica. Yoga 20; Riunite e Jolly 16; Annabella 14; Facar, 
Fantoni e Maltinti 12; Sharp e Alno 10; Standa e Spondllalte 8; 
Cuki e Dontlgomma 6; Segalredo e Sabelli 4; Biklim 2. 

• • ROMA. Il solito vecchio 
Mike D'Antoni non finisce di 
stupire. Nell'anticipo fiorenti
no di ieri firma la vittoria della 
Tracer sulla Roberts (106-95) 
con una precisione micidiale, 
8 su 11 da tre punti, Costretta 
alla «coperta troppo corta» 
per coprire sulle bombe dalla 
distanza, la Roberts ha con
cesso ampi spazi al risorto 
Brown (12 su 14 da sotto). 

Montecchi (20 punti) e McA-
doo hanno latto il resto. Per la 
•quadra di D'Amico un'unica 
citazione per Anderson (30 
punti), unico in grado di con
trastare Il rullo-Tracer. Oggi 
invece è in programma, nel 
massimo torneo di basket, 
•l'Inseguimento a coppie». È 
quella composta da Divarese 
e Arexons dietro la capolista 
Snaldero che oggi cerca t'ag-

, gancio al vertice. L'occasione 
e propizia e la «lepre» caserta
na nelle ultime (re esibizioni 
ha vestito i panni della tartaru
ga. Che abbiano riscoperto 
Fedro? Nel basket rendono 
meglio altre letture. La squa
dra di Marcelletti ha un osta
colo da affrontare ad «alto ri
schio». In riva al Tirreno l'a
spetta un'Enichem avvelenata 
dalle recenti traversie negati
ve (sconfitte con Roberts e Ir
ge). Rientrerà Fantozzi dopo 
oltre un mese di assenza dal 
campo. Sarà comunque un 
problema in più per Oscar & 
Co. in cerca della «condizione 
smarrita». Per la gioia di Vare
se e Canto il cui fattore rischio 
è indubbiamente ridono con
tro i veneziani dell'Hitachi in 
casa e l'Irge, al Palalido mila
nese. Grosso interesse poi per 
Bancoroma-Scavolini, una 
classica condita da stirnolanti 
elementi di contorno. La Die-
tor cerca la replica del succes
so infrasettimanale di coppa a 
Treviso, Benetton permetten
do, per un convincente recu
pero d'immagine, mentre la 
ritrovata Sanbenedetlo (con 
un Roundfieid finalmente al
l'altezza del suo curriculum) 
ospita il Brescia. Wuber-Alli
bert completa il programma 
dell'Ai. O P.P. 

Muscolosi 
in mostra 

È il campionato mondiale dei muscoli. S'è svolto a Bologna ed 
ha premiato il francese Thierry Pastel 01 secondo da sinistra) 
che si è laureato campione di body bulding professionisti. Tra le 
donne lotta tutta italiana: la bolzanina Claudia Profanter ha 
superato la bolognese Anna Gileno. 

Motor Show, pista e vetrina dei sogni 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

wm BOLOGNA. Cosa sarà a 
spingere migliala e migliala o, 
se vogliamo dire una cifra, di
ciamo pure un milione e mez
zo di persone, a sfidare le 
nebbie e i geli di dicembre per 
dirigersi in massa, Incuranti di 
Intasamenti autostradali e di 
treni strapieni per varcare I 
cancelli di quel megacontenl-
tore che risponde al nome di 
«Motor Show» e che vive oggi 
la sua giornata conclusiva? 

Le risposte sono tante, cosi 
come sono tanti I contenuti di 

Questa grande rassegna molo-
stlca bolognese perfetta

mente organizzata in ogni mi
nimo dettaglio In confezione 

«motori e spettacolo tutto 
compreso», «Motor Show» 
cioè 80.500 metri quadri di 
esposizione lucida e scintil
lante delle vetture e delle mo
to più belle di tutte le grandi 
case motoristiche internazio
nali. Ma non basta, qualcosa 
di slmile avviene anche nei sa
loni di Torino e di Milano. Qui 
è diverso, e la differenza la si 
avverte subito aggirandosi fra 
la folla che è composta da 
moltissime donne, appassio
nale insospetlabili di cilindri e 
di pistoni, da famiglia e di 
bambini, «Il fatto è - spiega 
Alfredo Cazzola, patron della 
manifestazione - che il "Mo

tor Show" trasmette messaggi 
molteplici per Indirizzarsi a un 
target cioè a un pubblico mol
teplice». 

Ed ecco che dal cilindro 
del «Motor Show» escono e si 
allineano in bella fila vetture 
da sogno, ma basta svoltare 
l'angolo e le vetture si anima
no nel corso di vere e proprie 
competizioni sportive. In que
sti giorni ci sono state gare di 
trial, di cross con la grande 
sfida fra Europa e Usa (vinta 
da questi ultimi), il grande ral
ly del 3* Mmorlal Bettega alle
stito per la prima volta in Italia 
nel circuito salotto dell'area 
48 e a cui hanno partecipato 
tutti i big del campionato 
mondiale a iniziare da Biasion 

vincitore quest'anno) a Kan-
kunen, campione del mondo 
in carica, a Salonen, a Saby. 
Tutte le gare che In genere si 
seguono in televisione o sui 
giornali qui al «Motor Show» 
diventano spettacolo dal vivo 
e la lista è ancora lunga: il Tro
feo Delta 4WD, il Trofeo 
Abarth Uno, il rally Coppa 
Csai, i fuoristrada 4X4 e poi la 
novità di quest'anno: il porta
re le vetture del campionato 
mondiale turismo e relativi pi
loti a darsi battaglia nell'area 
48 e nelle strade limitrofe al 
perimetro del quartiere fieri
stico bolognese, come dire: 
ritornare ai vecchi tempi 
quando le auto correvano sui 

circuiti cittadini. 
Ma per spiegare quelle don

ne e quei bambini che affolla
no il «Motor Show» arrivano 
altre risposte. Per i ragazzi 
quest'anno è stato organizza
to un apposito trofeo di mini-
cross che proprio oggi vive la 
sua giornata finale. «Spazio 
Giovani», l'afflusso è stato 
continuo. Allo stand della Phi
lips sono arrivati in questi 
giorni personaggi dello sport 
e dello spettacolo: squadre di 
basket come la Tracer, l'An
nabella e la Dietor che hanno 
sfidato il pubblico a basket, 
cantanti come Vasco Rossi e 
Fabio Concaio, le pupe di 
•Drive In», piloti di Formula 

Uno a cominciare da Berger, 
padrino della manfiestazione, 
a Niki Lauda, Nannini e tantis
simi altri che non è difficile 
incrociare per i viali della Fie
ra mentre magari si sta adden
tando un «hot dog». 

Un milione e 500.000 per
sone sono tante e grande è il 
giro di affari. 

Oggi intanto 11 «Motor 
Show» si appresta a vivere la 
sua giornata d'epilogo. L'ap
puntamento clou è il gran fi
nale della sfida fra le vetture 
turismo. Scenderanno in cam
po Nannini, Cecotto, Balilla, 
Uncini. E stasera si saprà se 
quel record di 1.500.000 per
sone è stato battuto. 

Sci. Oggi gigante con Tomba 

In Val Gardena spuntano 
i «pazzi» canadesi 
e Mair non sorride più 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

ani SANTA CRISTINA. La pista 
fascinosa e terribile del So
stener! non porta sorrisi a Mi
chael Mair. Ieri il gigante ha 
vissuto un sogno lungo trenta 
secondi: dopo II traguardo ha 
levato le braccia, ha frenato, 
si è fermato, si è tolto gli sci e 
ha levato gli occhi sul tabello
ne proprio mentre vi compari
va la cifra dei primo rileva
mento intermedio del cana
dese Brian Stemmle. Era mi
gliore del suo e migliori erano 
il secondo rilevamento e II 
tempo finale. «Much» è ruzzo
lato dal podio dopo le discese 
del vincitore Rob Boyd e di 
Pirmin Zurbriggen ed è stato 
anticipato anche dal sorpren
dente norvegese Jan Einar 
Thorsen. 

Michael non si nasconde 
mal negli alibi e così non si è 
aggrappato alla scusa del gi
nocchio sinistro che lo tor
menta da due mesi e mezzo. 
•Il ginocchio», ha detto, «non 
mi ha infastidito. Sono molto 
soddisfatto della mia gara an
che perché un quinto posto in 
condizioni poco brillanti è 
una buona cosa». 

Il campione durante le pro
ve aveva cercato una soluzio
ne tecnica e gli era parso di 
averla Individuata nella tattica 
di Marc Cirardelll. Il campio
ne del mondo di combinata 
aveva deciso di agire come un 
gigantlsta evitando I salti alle 
«gobbe di cammello», tre 
escrescenze naturali da af
frontare col cuore in gola. La 
prima esige un salto di trenta 
metri e le altre due un volo 
unico ancora più lungo. 
•Much» ha evitato I salti confi
dando di non sciupare nulla 
della grande velocità e, so
prattutto, di non sottoporre II 
ginocchio alle tremende sol
lecitazioni del triplice impat
to. Il ragazzo ha detto di esse
re soddisfatto ma in realtà 
non ha mai forzato, per non 
farsi male, e il ritardo di 1"49 
è la prova di quanto poco ab
bia rischiato. 

La vittoria del canadese as-
satanato è limpida. E il più in 
forma del circo e II più deter

minato, visto che II prossimo 
febbraio a Calgary sono in 
programma i Giochi olimpici. 
Rob Boyd è nato a Vernon, 
British Columbia, 21 anni fa. 
L'anno scorso, sceso col nu
mero 26 sul petto, ha cancel
lato il sorriso dalla bella laccla , 
di Michael Mair che già stava 
abituandosi alla vittoria. E 
l'anno scorso Brian Stemmle, 
numero 38, già aveva conqui
stato un prezioso settimo pò- ' 
sto. 

Rob Boyd e Brian Stemmle • 
sono gli eredi del leggendari s 
Ken Read e Steve Podborsld, I , 
grandi interpreti dello sci sel
vaggio, vissuto al confini del- ' 
l'avventura. 

Torniamo a Michael Mair. Il 
ginocchio gli fa male, anche 
se non lo dice. Gli fa comun
que male nell'anima, visto che ' 
lo frena, che lo condiziona, " 
che lo intimidisce, che gli ap
panna il proverbiale sorriso a : 
tutto volto. Sarà bene che I 
medici, dopo aver precisato la 
diagnosi - infiammazione del
la guaina tendinea - precisino a 
anche cosa comporta la cura. -
Devono precisare pure cosa 
rischia II ragazzo se Insiste a 
correre. Vale la pena, per rac
cogliere qualche podio In ' 
Coppa, rovinare la stagione o . 
peggio? 

Alberto Tomba, che oggi 
sfiderà nuovamente il mondo ' 
nel «gigante» sulla Gran Risa > 
in Alta Badia, è ancora capoti- -
la In Coppa del Mondo con un 
punto su Pirmin Zurbriggen. A 
Santa Cristina si è spezzata la 
magia che vuote un azzurro •; 
sul podio in ogni gara dell'av
vio stagionale. Niente di gra
ve. Quel che conta è di arriva- » 
re bene all'appuntamento con > 
l'oro di Olimpia. a 
U discesa 1. Rob Boyd ., 
(Can) 2'02"29,2. Pirmin Zur- • 
briggen (Svi) a 21/100, 3. •> 
Brian Stemmle (Can) a * 
78/100, 4. Jan Einar Thorsen , 
(Nor) a l'35,5. Michael Mair , 
(Ita) a l "49. « 
l a coppa. 1. Alberto Tomba . 
(Ita) pumi 50, 2. Pirmin Zur- , 
briggen 49.3. Rob Boyd 36,4. 
Daniel Mahrer (Svi) 27,5. MI- » 
chael Mair 26. . 
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MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO. 
Grande auto la nuova Marcella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volarne. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia. i freni 
anteriori a disco con spia di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui lati. Tutto di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a I2S Km/h, il bagagliaio da 300 I. e, 
una notevole economia nei consumi: 4,9 I. per 

100 Km. a 90 Km/h, Marcella'Sprint. Da qualsia
si punto di vista è l'auto giusta _ _ • « , 
per chi vuole sempre di più. pRfrrr ; 
Seat: Tecnologìe .Senza Frontiere^r 
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